
                                                                                               
 
 

 
Alienazione parentale: un mal-trattamento nelle situazioni di violenza di genere? 

Lunedì 13 maggio ore 14.00-17.00 
TRIESTE, Circolo della Stampa, Corso Italia 13 

 

Cosa accade alle donne e ai loro figli e figlie quando decidono di separarsi da un partner violento e di chiedere tutela 

per loro stesse e per i bambini e le bambine? 

Vengono adeguatamente credute e sostenute o troppo spesso le loro parole vengono messe in dubbio e la violenza 

eufemizzata in conflitto? 

E cosa accade ai bambini e alle bambine che dichiarano di aver paura del padre e che affermano di non volerlo 

frequentare?  

Il concetto di alienazione parentale, per il quale le dichiarazioni dei bambini vengono considerate frutto di suggestione 

e di manipolazione materna, è un concetto affidabile e riconosciuto scientificamente? 

Purtroppo ancora oggi, sulla base di questo concetto, molti bambini non vengono creduti, allontanati dalla mamma e 

affidati al padre che dicono di temere o collocati in comunità. 

 A partire da casi di cronaca, da storie vissute dai bambini, dalle bambine e dalle loro mamme, presenteremo gli studi 

scientifici, le dichiarazioni di enti nazionali e internazionali, le norme e le sentenze di Corte di Cassazione su questo tema 

dibattuto e controverso. 

Intervengono: 

- Maria Grazia Apollonio, psicologa e psicoterapeuta, Centro Antiviolenza G.O.A.P., Trieste 

- Angela Filippi, avvocata, Foro di Trieste 

- Nadia Somma, attivista presso il Centro Antiviolenza Demetra (Lugo – Ravenna), consigliera nazionale D.i.Re – 

Donne in Rete contro la violenza, curatrice di un blog sul Fatto Quotidiano, co-autrice del libro “Senza madre” 

- Livia Zancaner, giornalista di Radio24 “Il Sole 24 Ore”, per Alley Oop scrive di violenza contro le donne e i minori, 

autrice dell’ebook hodettono e Donne in Rosso, reportage che racconta le storie di chi lotta contro la violenza e del 

Podcast Ti uccido per Radio 24, co-autrice del libro “Senza madre” 

L’evento si rivolge a: avvocati/e, operatori e operatrici dell’area giudiziaria, psicologi e psicologhe, assistenti sociali, 

educatrici e educatori, insegnanti, giornalisti e giornaliste, operatrici dei Centri Antiviolenza e a chiunque interessato e 

sensibile al tema. 

L’evento ha 2 crediti formativi in materia non obbligatoria per avvocati, 5 crediti deontologici per giornalisti e sono stati 

richiesti i crediti formativi per gli assistenti sociali. 

L’evento è gratuito ad iscrizione obbligatoria entro lunedì 6 maggio  

Per informazioni e iscrizioni: info@clictrieste.it oppure inviare un WhatsApp o un SMS al numero 3387908679 

 

A seguire, dalle ore 18.00 alle 19.15, presso la libreria LOVAT di Trieste, presso OVIESSE, Viale XX Settembre 

20, presentazione del libro “SENZA MADRE. Storie di figli sottratti dallo stato”, AA.VV., ed. Magi, alla 

presenza delle due autrici Nadia Somma e Livia Zancaner.  Ingresso libero e gratuito fino ad esaurimento dei 

posti. 
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